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Bella vittoria degù assurti di Bearzot. che hanno' bat
tuto a Torino la Jugoslavia pei1 2-0 Le reti. Italiane 
sono state segnate da Cabflnl—;su rigore per atterra
mento di TàrdelU — nel primo tempo e da Conti, su 
azione personale, nella ripresa. Proprio 1 tre giocatori 
nominati insieme a Oraziani e Antognoni (sostituito 
verso la fino da Zaccarelll) sono stati 1 migliori degli 
azzurri- Adesso l'Italia capeggia la classifica del 5. grup
po di qualificazione, ai «mondiali» di Spagna dell'82, 
trovandosi a punteggio pieno dopo tre incontri. Nella fo
to: la rete realizzata da Conti. NELLO SPORT. 

L'aria *è talmente • ammorbata 
dagli scandali è dagli intrighi che 
diventa perfino difficile parlare di ' 
politica e fan delle analisi. Ma 
bisogna farla. Y Altri (giornali, 
gruppi politici, manipolatori del
la pubblica opinione) intrisi, spes. 

1 so,- di petrolio, coinvolti, quasi 
sempre, nel gioco del potere e 
delle lottizzazioni, debbono esibire 
il loro stupore e il loro morali
smo. Noi possiamo fame a meno. 
Siamo troppo lontani da quel mon
do per cui sia necessario dirlo. Noi 
dobbiamo cercare di capire e di 
ragionare. * 

. • ,-\ • • V " - i • '• 

1. -.: E' diffusa la - sensazione 
che la crisi italiana stia 
precipitando verso • uno 

stato di ingovernabilità tale 
per cui il Paese rischia di ̂  
diventare campo delle manovra \ 
più oscure (anche internazionali) 

. a di perdere la capacità di domi- : 
tiare il proprio destino. Si,può 

, pensare — e noi lo pensiamo — •-. 
che questo giudizio sia troppo pes
simistico, che la democrazia re
pubblicana non è ancora all'ulti-..-
ma [spiaggia'perché grandissime 
sono le .forze sane e soprattutto 
perché tiene e resta, attivo il tes- . 
suto del * popolo democratico ». 
Parliamo di quel bistrattato, irri-
so popolo « pre-moderno » che \ si , 
ostina a fare politica in prima,per-... 
sona e si rifiuta di chiudersi in 
casa davanti al televisore per as-, 
sistere al teatrino dèi leader che 
dichiarano non si capisce che co
sa, e che resta attaccato a una<. 
cultura (fuori moda?) fatta di 
senso della realtà e di fiducia nel
la ragione storica. 

2 Una •'• cosa, • però, ; ( emer-
gè chiara ' da ciò che 
gli scandali ci fanno in-

tràwederè. Non parliamo deU 
le responsabilità dei singoli ma 
delle strutture di un potere tan-
to oscuro quanto reale. Ecco ciò 
che bisogna cominciare a riforma
re. Viene da ridere al solo pen
sare che fino a ièri si diceva che 
i guai stavano nei troppi poteri 
del Parlamento — cioè il contrario 
della verità — oppure che il pro
blema era cambiare la legge elet
torale. Eccolo, non il « socialismo 
reale » che in Italia nessuno vuo
le, ma il • capitalismo reale » su 
cui incidere pena la decadenza 
dello stesso sistema produttivo. 
Eccoli, i veri nodi da sciogliere 
se si vuole governare sul serio e 
non as'sistere al crollo di una de
mocrazia parlamentare. 

Emerge, ànchel la debor 
lezza dell'analisi su cui 
il gruppo dirigente > so-{ 

cialista ha poggiato la.: sua 
scelta politica. Non vogliamo sco
municare nessuno né riaprire po
lemiche ideologiche. Vogliamo so- \ 
lo che la sinistra torni a riflèttere 
sui fatti. Non tocca sólo a noi fa
re autocritiche. Regge Videa che 
il problema della governabilità. 
poteva essere risolto senza, e an-' 
che contro di noi, perché si pen- ' 
sava che, dopo tutto, ta crisi non • 
era così grave? E* proprio vero-
che la nostra analisi era catastrofi-
sta e premoderna, che bastava far
si interpreti dei nuovi ceti emer
genti scaricando come inutile za
vorra la cultura del controllo de

mocratico e della programmazio-
ne, e quindi il ruolo politico, ol
tre che sociale, dèlia classe ope-

; rata e delle sue organizzazioni sto
riche? Rileggete l'intervista di De 

'' Michèlis all'Espresso. E' un vero 
documento nella sua mgènw tra
cotanza. La mia forza — dice — 
sfa nella « micro-economia ». Mi 
fanno rìdere quei cervelloni che 
si occupano di inflazione, di oia-
ni. di grandi prospettive. Basta 
maneggiare le cose: così si * fre
ga» il Tòni Bisaglia. Rileggetela 
adesso quell'intervista, alla luce 
dì questi mostruosi scenari. Si p»d 
capire meglio il ^settarismo» del
la nostra opposizione. Non era co
sì meschina ; e di bottega, amico 
Scalfari: era dura'perché nasce
va dà una grande preoccupazio
ne. Partiva dalla cotioinzione che 
sì. è vero, l'Italia ha molto cam
minato, ed è molto cambiata in 
quésti anni, ma è giunta a una 
stretta, a una \ prova,' al rìschio 
di non, reggere alle nuove sfide. 
E ciò perché la dimensione dei 
problèmi era cambiata- essi , non 
erano più soltanto di tenuta del
la produzione è dei consumi, ina 
di collocazione - delÌ'ItaliàA1 nella 
scena mondiale, di una rìlègittima-
vnrie del [ sistema politico e so- •• 
ctalc che consenta di mobilitare. 
consensi ed i energie per affron
tare la necessaria ricerca di nuo
vi modi di vivere e di lavorare. 

Perciò a noi sembrava così gra
ve e da combattere la scelta di ri
solvere il problema della governa
bilità, del paese facendo dèi PS1 
un concorrente [della DC non sul 
terreno, delie grandi riforme ma 

•-• •;•'• r?••.•.>'.* ' < , i••.".:•-••"..-..•••• •'••.- ••• 

• su quello della gestione e della 
'.l occupazione del potere. Con il PCI 

nell'angolo e le masse a casa. 

4 . Si ' dirà: cosa c'entra 
tutto questo con gli scan
dali? Centra se andia

mo alla , sostanza del •• fenome
no. Quando si arriva a que
sto punto ciò che colpisce non 
è tanto, o solo, l'estensione pau-

'• rosa dell'area della corruzione. 
. C'è qualcosa di più, di più poli
ttico, di più strutturale. Questa è 
-; la crisi di uh sistenia di potere 

che è tanta parte dello Stato rea
le. della «costituzione materiale» 
che contee con quella legale. E* 
la crisi di.questa DC. ; -..-,.. .,,-

Tornano alla mente certe pa
gine di Togliatti scritte negli an
ni '30 a proposito degli scanda
li che scossero la Francia alla vi
gilia di una grande crisi che vide 
prima il tentativo dì un colpo di 
stato di destra .e poi la vittòria, 
del fronte popolare. Togliatti non 
moraleggiava, analizzava fredda
mente le cose, vedeva negli scan? 
dali U segno di una frattura nelle 

H classi dirigenti che diventava ih-
. componibile (l'intpossìbiliià di 

coprire gli scàndali) proprio per? 
che la pòsta in gioco era mólto 
alta: destra o sinistra? autori-

,\ tàrismo o democrazia? Ora, da 
; dieci anni in qua, in Italia, non e} 

di questo che si tratta, non i 
, questa la posta drammatica di 

uno scontro politico : che ha 

- ^ Alfredo Reichlin 
(Segue in penultima) i ; : 

Sempre più torbido l'affare SlD-Pecòrelli 

Una girandola di intrighi 
:non 

esserti ;.#;T • 

Tanti « padrini » dietro ; il giornalista assassinato che nel '72 lavorava a Pa
lazzo Chigi - Vitalone si difende facen do altri nomi - Smentita del Quirinale ) 

L'ondata degB scandali dalla quale è Investito il Paese sta 
preoccupando il Quirinale. Prima di recarsi secondo u pro
gramma previsto à Imperia, SÌadi»Pértini ha convocato il 
presidènte del ConsigUo Forlanié —;a quanto si è potuto sa
pere — gli ha detto in modo molto-netto diL essere contrario a 
soluzioni che blocchino l'accertamento, della verità con vin
coli di qualsiasi genere. La magistratura-deve essere messa 
in condizione di appurare k î&pòriMbttKà e [di mettere gli 
eventuali colpevoli sul ' banco: degli -ììcciisàti senza l'intralcio 
degli «omissis» del segreto di Stato. Pertfni —,secondo voci 
circolate negli ambienti politici e g^omaj^ttóromani-- avrebbe ; 
anche affermato che ève .ci si ló>)vesse trovare <di fronte a una 
decisione del governo che pregiudicasse in mòdo grave l'operato 
della magistratura,, egli non eviterebbe di manifestare il pro
priodissenso anche:attravèrso le-iniziative più drastiche. 

In relazióne a queste voci in serata è giunta una nota del 
Quirinale in cui si smentisce « nel modo più nétto Tkkiiscre-

. zione secondo lav quale riél: corso del colloquio fra il presi
dente della Repubblica efl presidente del Consiglio si sarebbero 
registrati contrasti sili' problèma del segreto di Stato da op
porre alia divulgazione 'del' rapporto », La nota' smentisce an-. 
che l'altra indiscrezione secondo cttì Pertiu avrebbe addirit- •• 
tura minacciato le propria dbmssioni nel 'caso della mancata 
pubblicazione del- rapportò M- si>.precisa anzi che'«mai in 
passato- un coDoquio fra il capodefio Stato e n presidente del 
Consiglio si è avihrppato m<iaòdo:tanto aatnónico». : f ' ': 

:•->' : :(SeigoeMn pènultirriaV7 ' r • . ! 

ROMA — Lo conobbero in tan
ti, sempre «per caso », e 
ognuno giura di non essergli 
mài statò amico. Mino Peco-
relU, direttore di quel potente 
struménto di ricatti di potere 
che era la rivista scandalisti
ca « OP », è davvero un mor
to scomodo. Scomoda era fin 
dall'inizio l'inchiesta sul suo 
omicidio, tenuta ferma per un 
anno e mezzo dalla Procura, 
romana. SCÒmode sonò le cose 
che ha lasciato scritte, ancora 
più, imbarazzanti :le carte ve
nute fuori dal suo archivio, 
quasi inconfessabili cèrti suoi 
legami. ,..•;,- -•i,.-- - :,t:v \. • .• : 

Mentre si attende da ' Pa
lazzo Chigi la conferma for
male che il segreto di Stato 
non sarà usato per « seppelli
re» il dossier del SID trovato 
nella casa del giornalista as
sassinato, particolari sconcer
tanti contmuano a fare da re

troscena alla vicenda. Vnm. : 
storia riemersa di colpo da 
una decina di giorni, sull'onda ; 
dello scandalo del petrolio 
« esentasse », con molti perso^ •-
naggi che fanno da «comune 
denominatore », -

Le novità arrivano da una. 
ampia carrellata di interviste. , 
che usciranno sui settimanali 
in edicola domani, anticipate 
ai quotidiani. «Spulciamo» 
qui e là. Da un servizio del- , 
l'Europeo apprendiamo che 
nel lontano *7t fu piazzata una . 
microspia fj. casa del presi-: 
dente deQa Móntedison, Gior
gio Valerio. Leggiamo anche 
che a lavoretto fu compiuto 
da « una strana còppia di per- : 
sonaggi: un ufficiale del SID : 
e U giornalista Mino Pecorel-, 
li*. Ecco da dove parte il 

.':•:•."•' Sergio Crìscooìl 
(Segue in penultima) 
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Oggi le conclusioni a i del convegno sull'occupazione 

# . . i . i ^ i -

La lotta per una democrazia moderna — Gli interventi di 
' . ...» >-:\ • l 

•3r.T,S.;..' 
, Trentin e Barca — D dibattito 
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giunta dì sinistra 
. '-. Giunta di sinistra nel Lazio: è stata eletta ieri sera 
dal consiglio regionale, con. i voti di PCI, PSI, PSDI 
e PEI ai tonnine di una lunga seduta.nella sala della 
Pisana. Si chiude, cosi, posftivamente un lungo e trava
gliato confronto fra i partiti, sul -. quale hanno pesato 
anche pressioni di carattere « nazionale » e fl tentativo 
della DC di impedire, a tutti i costi, la conferma della 
amministrazione che per. cinque anni ha governato fl 
Lazio. ' - • • . ' • - . . - - , . - ; - , - - - -

Come in quella passata, anche la nuova giunta è 
composta da ' comunisti, ' socialisti e socialdemocratici, 
mentre i repubblicani fanno parte detta maggioranza. 
Presidente è stato eletto Giulio Santarelli (PSD. vice
presidente fl compagno Paolo Ciofl (PCI). Ai consiglieri 
del PCI vanno sette assessorati, tre al PSI e due al PSDL 

La nuova amministrazione è stata deUa con trenta 
voti a favore. Contro hanno votato DC. PLI e MSI (in 
tutto 28 vati: un consigliere del MSI è in galera per la 
inchiesta sul delitto Amato). D PdUP si è astenuto. 

IL SERVIZIO IN CRONACA 
v-

:'--!..' Da! nostro Inviato ; 
NAPOLI - S i può andare 
davvero ad un'altra società? 
Si può aprire alla, gioventù 
italiana e a tutto il paese 
un'altra prospettiva. partendo 
dall'aspra, dura - realtà di 
òggi? Pietro tngrao ha fidu
cia/e ha speranza e lo dice 
— senza retorica, con la for
za' delle idée e degli argo-

, menti — prendendo^ la paro
la a metà de) convegno na
zionale della FGCI, dedicato 
alle questioni dei giovani e 
dei lavoro, che si concluderà 
oggi a Napoli iA. ',-> ó. 

Ma — avverte subito — fl 
dubbio che c'è in tanti gio
vani (anche di sinistra) sulle 
concrete possibilità di cam
biare ha ragione di esistere 
E potrà essere superato sol
tanto se i comunisti, i giova
ni, fl movimento operaio riu
sciranno a fare i conti con la 
soglia difficile a cui è giun
ta la democrazia italiana. 
«Mai come óra — dice —non 
si concepisce un sociale che 
stia a sé, che non sia intriso 
di politica. Tutto il destino del 
movimento operaio si fioca 
sulla capacità di affermare 

ima democrazia ibodema che 
trasforati fai società ». f. M ::Ì') 

Quello detta concreta" ca
pacità di cambiare è dal re-
sto U f ik; coodottore dei tanti 
interventi che si succedono. 
Ecco, cosi, MiccolL segréta-
rio della FGCI pugliese, che 
chiede che «si fàccia un di
bàttito politico concreto.1 ca
pace di assicurare uno sfor-
*5 rinnovato e una più àKi-
siva capacità d'iniziativa » la 
prbnó luogo ai giovani comu
nisti. Ed ecco Bratto Trentio, 
che parìa per - oltre -un'ora 
• non ài sottrae ad un'auto
crìtica spietata,, per quelli 
che definisce' la «scottante 
esperienza detta 286» ^ per 
tutto- quanto il sindacato' non 
è riuscito a fare per: fl lavo
ro ài giovani. 
- Perché è accaduto? « San» 

stati incapaci —.afferma 
Trentin — di dare, come sin
dacato, ona risposta atta cri
si ddTìdea stessa, d i , pro-
grarnraazione..E'cosl la leg
ge per il preawiainento ba 
vissuto al À fuori di un mo
vimento reale per la trasfor
mazione detta società ». E. 
cosi è stato, anche 

come è accaduto, ad esemplo 
•in Siciba, stravolgere i fini 
detta legge, trasforanrla ad
dirittura in uno 
clientelare; Ma quésto 
a nudo un'altra 
grave del sindacato. -

«C'è stato il rifiuto.- dk» 
Trentin — dì accettare 0 la
voro precario come oso dei 
modi di essere del mondo del. 
lavoro:, l'ecuitutoia suuanersar 
è stata. vissuta come un pec
cato, se non m certi casi co
me un'aperta aggressione ai ; 
l̂avoratori a iempo pièno».! 
H ava l'altro rifiuto: ci si è 

chiusi di fronte alle lentie dei 
giovani - disoccupati. Di qui 
l'incapacità. a. sostenere, le 
cooperative, e anche l'oppo
sizione ape^a a cambiare la 
qualità detta organizzazione 
sindacale, perché la questio
ne giovanile non era «il sa
le e fl pepe del sindacato. 
rappenthee sodale di un pia
no generale: detto, sypappo. 
ma iera ed é •— Invece .^ 
parte integrante ài un proces-
so di. trasformazione». '• 

Rocco; 08 Blèsi 
.(Segue in penultima) 

WALESA DA KANIA 

Molecole iii vita sa Titano 
Saturno ci risèrva nojnl gloréo deUs sorprese. Adesso è. sen
sazionale la notisia -̂ fornica da aieùni sciensiaU che Hanno 
amussato 1 dati tiaimasri dalla sonda amertnana Voyager '— 
secondo la quale sol n o t a * dei sa*ètt!tt di flatnrno, TrUno, 
ci sarebbero tracce deDa priism moaveoia detta vita. Uaptano 
con gli entusiasmi: Lassù fa'freddino (menó.OO gradi) e viene 
esclusa la posiibflltà éi una gasista ri forma di ©stetensa. rlel 
disegno una ricostruslone denlsjiui sss dei Vcyagtr. A RAO. g 
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Siamo il paese dalle mille testate nucleari 
Intervista con Arriso Boldrìni - Perché fl governo sì affretta a preparare le basi per gli e euromìssili » mentre è in 
di Ginevra - La Maddalena, Napoli, Aviano, le PugUe: la penìsola appare già quasi completamente coperta ol basì 

la trattativa 
aaBericane 

ROMA - Siamo stati i primi 
a dir dì si al piano di riar
mo nucleare della NATO. 
ora siamo i primi a comu
nicare (più o menò ufficial
mente) al quartier generale 
dell'Alleanza e ai capi del 
Pentagono i nomi delle loca
lità della nostra penisola che 
avranno il non ambito privi
legio dì ospitare le basi dei 
112 «Crai**» americani. TI 
governo italiano — e per esso 
fl ministro della Difesa La
gone (su cui ieri un giorna
le - torinese ironizzava defi
nendolo «sa ottimo interlo
cutore » della NATO, a dif
ferenza dei suoi coueghi da
nesi, olandesi. belgi e delia 
RFT) — ha compiuto In que
sto modo un gesto politico, 

solo un sderepfroento 
formale: mentre a Ginevra 
CTfrmK*»"P con le inevitabili 
lentezze e cautele, ma con 
la dichiarate volontà a riu
scire, i negoziati russo- ame
ricani per a controllo e la 
riduzione degli « n b a m i -
li», ecco che noi.facciamo. 
per primi ia Europa, un ulte
riore passo verso la realiz
zazione del piano missilisti
co. Noa avremo»» potuto al 
meno aspettare,,come fanno 
altri paesi NATO? Giriamo 
la ilmaaiMla al campagna Ar
rigo Botarmi, presidente det-
l'ANPI e àsembro deta eam
missione Difesa del Senato. 

« Certo, mentre c'i Gine
vra m corso, avremmo dova

lo dir»: aspettiamo I risalta
ti, come ha fatto un paese 
aoa meno atlantico del no
stro. 9 Belgio, e come aveva 
pia/atto roteaste».'•.; 
• Dunque, abblams votato 

fare ancora i primi deDa 
. classe m attentiamo..: 
«SI, e aoa è carie le svi 

ma eoHa. Sofia aaeitioas aV 
gti € euromissili» si è 
te, ama rfJscriallaoaN che 

ék-Ja VA i 
TO, frmi 
detto svàvNs e 
tamari* aH si, « 

ritt»ra rifiatato là 
mi. FTÒ aaesti, la 

II 
dizioni perché 
tante «nello 

U\ 

POUP: « CI sòrio le con-
Solidarnosc" sia un impotv 

soclaìistaaV 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA - Con un titolo 
a due colonne e 28 righe di 
testo in prima pagina, i quo
tidiani polacchi hanno ieri 
mattina informato su&'irjcon-
tro avvenuto venerdì nella se
de dd comitato centrale del 
Partito tra il primo segreta
rio del POUP Stanislaw Ka-
rda e il presidente'.dei nuovo 
sindacato « 5oiidaritosc >Lecn 
Walesa. H testo era identi
co. ' Si tratta del dispaccio 
diffuso dall'agenzia polacca 
«PAP» nella tarda serata di 
venerdL «21 coOooaio —•.vi
si legge — ha riguardato la 

mica e i proWean della par-
lectpazmme ax «wwiaiswsc. 
aiTotlisità perìoepuappe dot 
paese». 

«Ledi Walesa•— prosegue 
tt dispaccio deUa "PAP" -

torio dei POUF U ariacipaii 

la 
dopo la 

a rV 

Tentativi di avere taferma-
rontonnvo dei caDo-
stati vaaL Da fon

te di «STfìdnrwon » al è ap-

a ojuattr'occl̂ . è 
» e si è 

tito -e.del governo per la 
scarsa propensiona del nuo
vo sindacato a farsi carica 
non soltanto delle rivendica
zioni dei lavoratori, ma an-. 
che della . critica, situaifona 
economica e dei problemi del
la produzione e deDa 
lìtà . deli-attività 
nelle aziende. 

Un esempk 
Illustra fl primo punto viene 
dal~ voivodato-di Ciestocho-.. 
wa. dove gli organi locali di 
potere nanne assunto verso 
cSsiiàornosc» una posizione 
rigida,, chiudendone 
sem aziendali e 

cae làmi ai al Mas aTffaso 
ésBa «PAP». M a i ami av> 

te arioosi f di massa.' jfa nel
la nostre iiUwuàiae ciò aoa 
pa* cfce condirci « taosì** 
foUtìcht •_*•»*** 
veo^ni osavi Tnn^vajpj a** -

Uejsmmmcdasi 

(Sm>M in pm>um*m) 
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